
COMUNE  DI  MATERA

Contratto di affidamento del servizio di “rafforzamento dei servizi sociali e

prevenzione del fenomeno del Burn Out tra gli operatori sociali” di cui al

PNRR, Missione 5, Componente 2, Sottocomponente 1, Investimento 1.1,

Sub-Investimento 1.1.4.

CUP 144H22000060006. CIG: A02ED7270C.

*********************

L'anno duemilaventiquattro, addì otto del mese di luglio, in Matera e presso

la Sede Comunale, sita in Via Aldo Moro,

TRA

1) –Il Dott. PAOLO MILILLO, nato a Matera il diciotto novembre

millenovecentosettantacinque, il quale dichiara di agire esclusivamente in

nome, per conto e nell'interesse del COMUNE DI MATERA (Codice

Fiscale 80002870774) che legalmente rappresenta a norma del D.Lgs. n.

267/2000 e del vigente Statuto Comunale nella sua qualità di Dirigente del

Settore "Servizi alla persona, alla famiglia, al cittadino", giusta Decreto

Sindacale n. 308/2022 del 22/07/2022, di seguito nel presente atto

denominato semplicemente “stazione appaltante”;

E

2) –  La sig.ra AULENTI MARIA NUNZIA, nata a Gravina in Puglia

(BA) il quattordici aprile millenovecentocinquantaquattro e domiciliata, per

la carica, presso la sede legale, nella sua qualità di Presidente del Consiglio

di Amministrazione e Legale rappresentante della Impresa “LAETITIA

SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE”, con sede legale in Poggiorsini

(BA) alla Piazza Aldo Moro snc; codice fiscale, partita I.V.A. e numero di



iscrizione nel Registro delle Imprese di Bari: 01186650774; numero di

iscrizione nel Repertorio Economico Amministrativo: BA - 524951; che

agisce quale impresa appaltatrice in forma singola;

di seguito nel presente atto denominato semplicemente “appaltatore”.

P R E M E S S O:

1. Che con Determinazione dirigenziale RCG N° 3047/2023 del 30/11/2023

(N° DetSet 381/2023 del 28/11/2023) è stato stabilito:

a)- di avviare la procedura di gara per l’affidamento del servizio di

supervisione individuale e di gruppo in favore degli operatori sociali per

contrastare il fenomeno del “burn out”;

b)- di approvare il quadro economico di seguito riportato:

A)- Servizi: Euro 156.983,61 così distinti:

A1)- Supervisione professionale di gruppo: Euro 37.770,24;

A2)- Supervisione professionale individuale: Euro 103.279,05;

A3)- Supervisione organizzativa all’equipe: Euro 15.934,32;

B)- Somme a disposizione dell'Amministrazione: Euro 47.942,79;

C)- Totale complessivo: Euro 204.926,40;

c)- di procedere all’appalto del suddetto servizio mediante procedura

negoziata, senza previa pubblicazione del bando di gara, preceduta da

Avviso pubblico di manifestazione di interesse ai sensi dell’art. 1 comma 2

lett. b della L. 120/2020 (legge di conversione del D.L. n. 76/2020) con

procedura telematica da aggiudicare anche in presenza di una sola offerta

formalmente valida.

2. Che con Determinazione Dirigenziale RCG N° 3104/2023 del

04/12/2023 (N° DetSet 203/2023 del 04/12/2023) è stato dato avvio alla



manifestazione di interesse, fissando il termine di ricezione delle istanze al

giorno 11/12/2023;

3. Che, entro il termine di ricezione summenzionato sono pervenute n. 4

(quattro) istanze;

4. Che con Determinazione Dirigenziale RCG N° 3279/2023 del 12/12/2023

(N° DetSet 216/2023 del 12/12/2023) è stata approvata la documentazione

di gara;

5. Che con lettera di invito Prot. n. 139468 del 12/12/2023 sono stati invitati

a partecipare alla procedura negoziata i 4 (quattro) operatori economici,

fissando i termini per la ricezione delle offerte al 18/12/2023;

6. Che con Determinazione Dirigenziale RCG N° 3356/2023 del 19/12/2023

(N° DetSet 438/2023 del 19/12/2023) è stata nominata la commissione

giudicatrice;

7. Che, esperita la procedura nelle sedute dei giorni 18/12/2023, 20/12/2023

e 21/12/2023, con Determinazione dirigenziale RCG N° 3431/2023 del

22/12/2023 (N° DetSet 441/2023 del 22/12/2023) sono stati approvati i

relativi verbali, aggiudicando l'appalto del servizio in oggetto alla Laetitia

Società Cooperativa Sociale, corrente in Poggiorsini (BA) verso il

corrispettivo di Euro 167.767,50 oltre I.V.A. come per legge.

TUTTO CIO’ PREMESSO le parti convengono e stipulano quanto segue:

ART. 1)- OGGETTO DEL CONTRATTO.

1. La stazione appaltante affida all’appaltatore, che accetta senza riserva

alcuna, l’appalto del servizio di “rafforzamento dei servizi sociali e

prevenzione del fenomeno del burn out tra gli operatori sociali”.

Il servizio dovrà essere svolto in conformità a quanto previsto dalle vigenti



normative nazionali e regionali, al "Capitolato prestazionale", approvato

con la Determinazione dirigenziale RCG N° 3047/2023 del 30/11/2023 (N°

DetSet 381/2023 del 28/11/2023) in premessa citata, ed alla relazione

tecnica presentata dall'appaltatore in sede di gara, che formano parte

integrante e sostanziale del presente contratto, anche se ad esso non

materialmente allegati.

ART. 2)- DESCRIZIONE DEL SERVIZIO.

2.1 Finalità, obiettivi ed oggetto del servizio

La legge di bilancio 2022, L.234/2021 (art.1. c .170), definisce livello

essenziale delle prestazioni di assistenza sociale la supervisione del

personale dei servizi sociali, individuato tra i LEPS prioritari nell'ambito del

Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2021-2023.

Nel Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2021-2023 al

sistema dei servizi sociali è riconosciuto un ruolo chiave nella promozione

della coesione sociale e nella costruzione di sicurezza sociale attraverso la

conoscenza diretta delle problematiche e delle risorse individuali e collettive

presenti sul territorio.

La professionalità e l’equilibrio degli operatori del sociale è fondamentale

per offrire un servizio di elevata qualità, cosa tanto più rilevante in quanto il

lavoro che essi svolgono incide direttamente sulla qualità della vita di

persone spesso in condizioni di elevata fragilità.

Da questo punto di vista il Piano sociale opera la scelta di individuare un

livello essenziale delle prestazioni riguardante la supervisione degli

operatori del sociale, da operare secondo modalità incentrate sulla

condivisione e supervisione dei casi, ai fini tanto di individuare le migliori



risposte ai bisogni quanto di prevenire e contrastare i fenomeni di burn-out.

Per supervisione professionale si intende un processo di supporto alla

globalità dell’intervento professionale degli assistenti sociali e degli

operatori sociali e di riflessione sulle azioni introdotte nella pratica

operativa quotidiana.

La supervisione è, perciò, un sistema volto a creare uno spazio ed un tempo

di sospensione in cui la riflessione viene guidata da un esperto ed è

finalizzata a creare una distanza equilibrata dall’azione, per vedere,

analizzare e valutare con lucidità la dimensione emotiva e metodologica

dell’intervento.

La supervisione si connota come uno spazio per ripensare l’agire

professionale che consente di operare una valutazione e un’autovalutazione

dell’operato del professionista.

Finalità della supervisione professionale è garantire un servizio sociale di

qualità attraverso la messa a disposizione di strumenti che garantiscano il

benessere degli operatori dei servizi sociali e ne preservino l’equilibrio, con

relativa ricaduta dello stato di benessere delle istituzioni, organizzazione e

comunità con cui si lavora.

Gli obiettivi generali che la supervisione professionale si pone consistono

nel:

- aiutare il supervisionato ad assumere al meglio le funzioni esercitate nei

confronti delle persone e dell’organizzazione;

- sostenere un esame critico della propria attività, nella consapevolezza della

pluralità dei metodi e dei percorsi possibili per la risoluzione dei problemi;

- sostenere il benessere lavorativo e organizzativo;



- rafforzare l’identità professionale individuale;

- garantire la qualità tecnica del servizio offerto ai cittadini;

- Prevenire il burn out;

Più nello specifico, gli obiettivi della supervisione sono volti a:

- Incrementare/migliorare le pratiche collaborative;

- Gestire/Migliorare la gestione dei conflitti;

- elaborare i vissuti emotivi degli assistenti sociali e in generale degli

operatori sociali;

- ristrutturare gli strumenti relazionali e comunicativi;

- ridimensionare la tendenza al fare e alla concretezza dei bisogni,

sostenendo l’acquisizione o il consolidamento di competenze riflessive e

autoriflessive;

- sostenere il desiderio e il bisogno di prospettive, nella direzione della

valorizzazione delle competenze, anche di programmazione, della

professione;

- dare spazio, attraverso l’esperienza di gruppo, alla riflessione condivisa;

- valorizzare, attraverso la possibilità di raccontarsi, delle strategie adottate,

delle buone pratiche messe in atto, delle capacità di problem-solving

utilizzate;

- orientare l’attività alla raccolta di dati e di stimoli, anche come base per

future iniziative di sistematizzazione delle conoscenze e delle esperienze e

ricerca;

- aumentare l’offerta formativa;

- favorire l’elaborazione dei vissuti emotivi.

Premesso quanto sopra, costituisce oggetto del presente appalto l’intervento



di sostegno al ruolo e di prevenzione del disagio lavorativo (burnout) per gli

operatori sociali pubblici e privati operanti nel territorio degli Ambiti:

Ambito territoriale di Matera (capofila) e negli Ambiti Socio Territoriali

Metapontino-Collina Materana, Bradanica Medio Basento e Val D’agri.

L’intervento consiste in attività integrate impostate su una prospettiva

multidisciplinare di formazione, consulenza, supporto e supervisione,

finalizzate a:

- promuovere percorsi volti al favorire la conoscenza del significato del

disagio lavorativo in prospettiva multidimensionale e ampliare le capacità di

lettura del contesto;

- promuovere la valorizzazione del ruolo e la centralità di ogni singolo

professionista all’interno dei servizi;

- ampliare la competenza degli operatori;

- ampliare la conoscenza delle problematicità relative al lavoro nei servizi

sociali, alle difficoltà e alle strategie di gestione delle stesse;

- conoscere i metodi per la promozione e il mantenimento del benessere e

della sicurezza nella pratica lavorativa e prevenire il disagio lavorativo;

- confrontare e condividere le buone prassi;

- favorire i processi di dialogo e di progettazione integrata tra operatori di

diverso settore/servizio/ente.

Il percorso di supervisione dovrà avere ad oggetto i principali fattori che

incidono sul burn out relativi al rapporto con le persone beneficiarie degli

interventi professionali, che investe la dimensione personale ed emotiva

degli operatori sociali, ed alle variabili connesse all’organizzazione e al

contesto lavorativo in cui gli stessi operano.



Il percorso di supervisione dovrà essere finalizzato, pertanto, all’analisi

delle pratiche professionali agite dagli operatori sociali sul piano

metodologico, valoriale, deontologico e relazionale, all’individuazione dei

problemi e delle criticità nell’azione svolta, alla condivisione delle

conoscenze, della pluralità di metodi e di percorsi possibili per la

risoluzione dei problemi riscontrati.

Si individuano come percorsi di supervisione le attività di

accompagnamento degli operatori sociali nell’esercizio della professione

svolta con l’obiettivo di garantirne il mantenimento del proprio benessere e

lo svolgimento delle funzioni nei confronti delle persone beneficiarie dei

servizi, riconquistando il senso ed il valore del proprio operato.

Non rientrano, invece, nel percorso di supervisione e non saranno oggetto

del servizio:

a) attività di controllo tecnico-amministrativo circa la regolarità del

procedimento amministrativo in termini di requisiti di forma, di contenuto e

di tempi di espletamento;

b) attività di sostegno psicologico individuale o consulenza psicologica di

gruppo.

In particolare le proposte progettuali che saranno presentate e che avranno

ad oggetto l’attività di supervisione:

a) devono prevedere un livello minimo/base di percorsi di supervisione

professionale di gruppo;

b) un ulteriore percorso di supervisione professionale di tipo individuale;

c) percorsi di supervisione organizzativa di équipe finalizzati ad

approfondire le modalità di funzionamento dell'équipe multiprofessionale.



Nello specifico, il servizio di supervisione deve essere strutturato in

percorsi, articolati ai sensi del Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi

sociali 2021-23, nelle seguenti attività:

1. Supervisione professionale di gruppo;

2. Supervisione professionale individuale;

3. Supervisione organizzativa di équipe multiprofessionale, da considerarsi

come modelli complementari di attività nel supporto al lavoro in ambito

sociale.

L'appaltatore si impegna ad eseguire le attività sopra indicate secondo le

azioni definite nella relazione tecnica presentata in sede di gara.

2.2 Destinatari

I destinatari del servizio sono gli operatori sociali per i servizi afferenti agli

Ambiti territoriale di Matera (capofila) e negli Ambiti Socio Territoriali

Metapontino-Collina Materana, Bradanica Medio Basento e Val D’agri,

- Assistenti sociali impiegati nei servizi sociali nell’ Ambito territoriale di

Matera (capofila) e negli Ambiti Socio Territoriali Metapontino-Collina

Materana, Bradanica Medio Basento e Val D’agri;

- Altre figure professionali presenti nei servizi sociali territoriali (psicologi,

educatori professionali, sociologi, ecc.);

L’ Aggiudicatario dovrà designare per ogni ATS un Supervisore che sia in

possesso della qualifica:

- per le azioni A1-A2: Assistente sociale;

- per l’azione A3: Assistente sociale e/o Psicologo.

ART. 3)- DURATA DEL SERVIZIO.

Il servizio avrà durata a partire dal 27/12/2023, giusta verbale con cui è stata



autorizzata l'esecuzione anticipata del servizio e contestualmente si è dato

avvio immediato all'esecuzione dello stesso, fino a concorrenza dell’utilizzo

delle risorse poste a base di gara, e comunque sino al 31 marzo 2026, per un

monte ore complessivo di 1840 ore (tradotto in un monte ore diviso per

tipologia di azione inerente il servizio in: - Azione A.1 – supervisione

professionale di gruppo - 410 ore; Azione A.2 – supervisione professionale

individuale - 1.200 ore; Azione A.3 – supervisione organizzativa all’equipe

- 230 ore), come offerto dall'appaltatore in sede di gara.

Il contratto vincola l’appaltatore a svolgere la prestazione del servizio per i

quantitativi affidati e per il periodo indicato secondo le tempistiche sopra

esplicitate. Sono esclusi rinnovo e proroga del contratto taciti. E’ fatta salva

la proroga tecnica del termine di ultimazione.

ART. 4)- CORRISPETTIVO.

Il corrispettivo unitario dovuto dalla stazione appaltante all'appaltatore, per

il pieno e perfetto adempimento del presente contratto, è fissato in euro

167.767,50 (centosessantasettemilasettecentosessantasettevirgolacinquanta)

-al netto dell'I.V.A. come per legge.

Il contratto è finanziato con risorse rivenienti dal Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 5, Componente 2,

Sottocomponente 1, Investimento 1.1, Sub-Investimento 1.1.4. - CUP

144H22000060006 - finanziato dall’ Unione europea – Next Generation EU.

 ART.5)- PERSONALE - CARATTERISTICHE DEL SUPERVISORE

Per la realizzazione del Servizio l’impresa affidataria dovrà mettere a

disposizione le figure professionali di seguito riportate come indicate dal

Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021/2023 (che pur non



essendo allegato costituisce parte integrante e sostanziale del capitolato) e

garantire altresì, a norma di legge, l’espletamento del servizio anche in caso

di sciopero del personale.

Il personale individuato dal soggetto concorrente deve essere in possesso dei

requisiti richiesti dal capitolato prestazionale.

Il personale dovrà essere a conoscenza di quanto previsto dal D. Lgs.196/03

e ss.mm.ii. “Regolamento per la tutela della riservatezza nel trattamento dei

dati personali” e applicarlo per quanto di propria competenza. Dovrà inoltre

essere informato e formato in base a quanto previsto dal D.lgs. 81/08 e

ss.mm.ii. “Normativa in materia di sicurezza sul lavoro”.

Il supervisore:

appartiene alla stessa professione del gruppo di supervisionati, per cui,

- la supervisione di gruppo mono professionale richiederà che il supervisore

sia un assistente sociale;

- la supervisione individuale richiederà che il supervisore sia un assistente

sociale;

- la supervisione organizzativa di équipe interprofessionale richiederà che il

supervisore sia assistente sociale, o psicologo, o educatore professionale, o

altro, a seconda delle tipologie di professioni coinvolte nel gruppo

supervisionato.

Sono a carico dell’Aggiudicatario eventuali altre spese connesse

all’esecuzione del Servizio (a titolo di esemplificazione non esaustiva:

spostamenti, materiale didattico, altro).

5.3.Organico

Il personale dell’Impresa aggiudicataria addetto al servizio deve essere per



quantità e qualità professionale quello dichiarato in sede di offerta tecnica e

nell’osservanza delle disposizioni del capitolato. L’Impresa aggiudicataria si

obbliga a perseguire l’obiettivo della stabilità del rapporto di lavoro per il

personale impiegato, impegnandosi alla salvaguardia del corretto

inquadramento e trattamento economico in relazione alle mansioni richieste.

ART. 6)- ADEMPIMENTI CONNESSI ALLA SICUREZZA

E’ fatto obbligo all’Appaltatore, al fine di garantire la sicurezza sui luoghi

di lavoro, di attenersi strettamente a quanto previsto dalla normativa in

materia.

L’Appaltatore deve assicurare l’applicazione delle norme relative alla

prevenzione degli infortuni, dotando il personale degli indumenti appositi e

di tutti i dispositivi di sicurezza previsti dal D.Lgs. 81/2008, atti a garantire

la massima sicurezza in relazione ai servizi svolti qualora necessari in

ragione dell’attività proposta in fase progettuale.

L’Appaltatore dovrà inoltre:

- Formare ed informare tutto il personale su eventuali rischi specifici

dell’attività secondo quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008;

- Formare il personale addetto alla gestione dell’emergenza in materia di

primo soccorso, fornendo all’Ente Committente la documentazione

attestante l’avvenuta formazione;

- Dotare il personale dei DPI necessari ad affrontare eventuali fenomeni

pandemici (mascherine, camici, detergenti alcoolici…).

Tutti i costi relativi a tali dotazioni sono ricompresi nel costo orario

progettuale posto a base d’asta.

L'appaltatore dichiara, consapevole delle sanzioni penali in caso di



dichiarazione mendace, ai sensi della legge 445/00, di avere adempiuto a

tutti gli obblighi previsti dalla vigente normativa in materia di sicurezza sui

luoghi di lavoro, necessari e propedeutici all’avvio del servizio oggetto di

affidamento. Il soggetto aggiudicatario ha comunicato in forma scritta, entro

il mese successivo l’avvio del servizio, le seguenti informazioni:

- Nominativo del Datore di Lavoro;

- Nominativo del rappresentante dei lavoratori;

- Nominativo del Medico competente;

- Formazione professionale documentata in materia di sicurezza dei

lavoratori.

Data la tipologia del servizio, si stima nullo il rischio interferenza, ne

consegue, pertanto, l’assenza di obbligo, a carico della stazione appaltante,

di redazione del DUVRI (Documento Unico di Valutazione dei Rischi da

Interferenze).

ART.7)- REFERENTE DEL SERVIZIO

La ditta sarà tenuta ad individuare un referente (SENZA ONERI A

CARICO DELLA STAZIONE APPALTANTE) che sarà l’interlocutore con

il Settore Politiche Sociali del Comune di Matera al fine di concordare il

Servizio per pianificare, in modo mirato e puntuale, lo svolgimento

operativo dell’attività.

ART. 8)- RESPONSABILITÀ DELL’AFFIDATARIO E OBBLIGHI

SPECIFICI DERIVANTI DAL PNRR E PNC

1. Nel rinviare a quanto più compiutamente stabilito in merito dal

Capitolato per gli interventi finanziati con risorse del PNRR e PNC, si

precisa in questa sede quanto di seguito esposto.



8.a) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto del principio di non

arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No

Significant Harm” (DNSH)

1.1. L’Affidatario, nello svolgimento delle prestazioni e delle attività

oggetto del presente Contratto, è tenuto al rispetto e all’attuazione dei

principi e degli obblighi specifici del PNRR relativi al non arrecare un

danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm”

(DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del

Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, nonché del

principio del contributo all’obiettivo climatico.

1.2. Anche per la violazione del rispetto delle condizioni per la compliance

al principio del DNSH, saranno applicate le penali di cui all’articolo 12 del

presente Contratto e, in ogni caso, così come compiutamente definite nel

Capitolato, cui si rinvia.

8.b) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto dei principi sulle pari

opportunità

1.3. Nel caso in cui l’Affidatario occupi, all’atto della stipula del presente

Contratto, un numero di dipendenti pari o superiore a quindici (15) e non

superiore a cinquanta (50), l’Affidatario stesso è obbligato a consegnare alla

Stazione Appaltante, entro sei mesi dalla stipulazione del Contratto, la

relazione di cui all’articolo 47, comma 3, del D.L. 77/2021, (i.e. la

“relazione di genere” sulla situazione del personale maschile e femminile in

ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della

formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di

categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della



Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e

pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta).

Si rinvia a quanto stabilito in merito dal Capitolato.

La predetta relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e

alla consigliera e al consigliere regionale di parità, in analogia a quanto

previsto per la “relazione di genere” di cui all’articolo 47, comma 2, del

citato D.L. n. 77/2021.

La violazione del predetto obbligo determina, altresì, l'impossibilità per

l’Affidatario stesso di partecipare, in forma singola ovvero in

raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad ulteriori

procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in

tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal Piano Nazionale

Complementare (PNC).

Anche per la violazione del predetto obbligo saranno applicate le penali di

cui all’articolo 12 e/o la risoluzione del Contratto di cui al successivo

articolo 13.

1.4. Nel caso in cui l’Affidatario occupi, all’atto della stipula del presente

Contratto, un numero di dipendenti pari o superiore a quindici (15),

l’Affidatario stesso è obbligato a consegnare alla Stazione Appaltante, entro

sei mesi dalla stipulazione del Contratto, la documentazione di cui

all’articolo 47, comma 3 bis, del D.L. n. 77/2021, i.e. (i) certificazione di

cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e altresì (ii) relazione

relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle

eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a suo carico nel triennio

antecedente la data di scadenza di presentazione dell’offerta).



La predetta relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali, in

analogia a quanto previsto per la “relazione di genere” di cui all’articolo 47,

comma 2, del citato D.L. n. 77/2021.

Anche per la violazione del predetto obbligo saranno applicate le penali di

cui all’articolo 12 e/o la risoluzione del Contratto di cui al successivo

articolo 13.

1.5. L’Affidatario, nell’esecuzione delle prestazioni e attività oggetto del

presente Contratto, è obbligato ad applicare i dispositivi normativi per la

promozione dell’occupazione giovanile e femminile di cui all’articolo 47,

comma 4, del D.L. n. 77/2021. Segnatamente, l’Affidatario, ai sensi della

lettera di invito, nel caso in cui per lo svolgimento del Contratto, ovvero per

attività ad esso connesse e strumentali, sia per lui necessario procedere a

nuove assunzioni, sarà obbligato ad assicurare che una quota pari almeno al

30 (trenta) percento delle nuove assunzioni sia destinata all’occupazione

femminile.

Anche per la violazione del predetto obbligo saranno applicate le penali di

cui all’articolo 12 e/o la risoluzione del Contratto di cui al successivo

articolo 13.

8.c) Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto di obblighi in materia

contabile

1.6. L’Affidatario è tenuto a rispettare gli obblighi in materia contabile che

possono essere adottati dalla Stazione Appaltante conformemente a quanto

previsto dalla Circolare MEF-RGS n. 9 del 10 febbraio 2022, e recepiti nel

presente Contratto. Trattasi dell’adozione eventuale di adeguate misure

volte al rispetto del principio di sana gestione finanziaria secondo quanto



disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, EURATOM) 2018/1046 e

nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di

prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di

recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati,

attraverso l’adozione di un sistema di codificazione contabile adeguata e

informatizzata per tutte le transazioni relative agli Interventi per assicurare

la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR.

8.d) Obblighi specifici del PNRR relativi alla comprova del

conseguimento di target e milestone

1.7. L’Affidatario è tenuto a rispettare l’obbligo di comprovare il

conseguimento dei target e delle milestone associati agli Interventi con la

produzione e l’imputazione nel sistema informatico della documentazione

probatoria pertinente, che può essere adottato dalla Stazione Appaltante e

disciplinato e recepito nel presente Contratto.

È riconosciuta alla Stazione Appaltante (o eventuali

Amministrazioni/Organi competenti per le attività di controllo e audit in

merito alla corretta attuazione del PNRR) la facoltà di verificare la corretta

applicazione di quanto sopra.

Si rinvia a quanto stabilito in merito dal Capitolato.

ART. 9)- FATTURAZIONE ELETTRONICA E PAGAMENTI

Le prestazioni oggetto del presente contratto saranno addebitate mediante

emissione di fatture elettroniche trimestrali corrispondenti al servizio svolto

nel relativo periodo considerato.

Sulle fatture dovrà essere chiaramente indicato:

a) il servizio a cui si riferiscono



b) le ore effettivamente prestate;

c) il numero identificativo di gara CIG e CUP;

d) c/c dedicato ai fini della tracciabilità;

e) il Codice Univoco del Settore Politiche Sociali del Comune di Matera:

ZUOTLK.

Alla fatturazione dovrà essere allegato:

- Fogli firma mensili degli operatori;

- Relazione dell’attività di supervisione.

Le fatture dovranno essere intestate al Comune di Matera ed il relativo

pagamento avverrà, a norma di legge, entro 30 gg. dalla data di ricevimento

delle fatture stesse.

ART. 10)- TRACCIABILITA’ FINANZIARIA.

L’appaltatore si impegna ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei

flussi di cui alla Legge n. 136 del 13/08/2010.

Il contratto si intenderà risolto in tutti i casi in cui le transazioni relative al

presente appalto vengano eseguite senza avvalersi di banche o della società

Poste Italiane Spa come previsto dalla suddetta Legge.

L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che abbia notizia

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità

finanziaria di cui alla Legge n. 136/2010, procederà immediatamente alla

risoluzione del rapporto contrattuale, informandone la stazione appaltante e

la Prefettura - Ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.

La stazione appaltante verificherà che nei contratti sottoscritti con i

subappaltatori e con i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi

titolo interessate al presente appalto, incluse le eventuali imprese mandanti,



sia inserita, a pena nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale

ognuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui

alla citata legge.

Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010: il

Codice identificativo della gara (CIG) relativo al servizio è il seguente:

A02ED7270C.

ART. 11)- VERIFICHE

L’Amministrazione Comunale procede a verifiche anche secondo specifiche

esigenze del momento e comunque orientate ai seguenti principi:

- verifiche dei risultati conseguiti dal servizio oggetto di gara e degli

eventuali scostamenti rispetto alle finalità stabilite;

- verifiche operative, con il coinvolgimento diretto dell’Impresa, finalizzate

a valutare l’azione degli operatori impegnati dall’Affidataria del servizio, in

termini di efficienza ed efficacia;

- verifiche disposte in qualsiasi momento allo scopo di controllare la

corretta esecuzione e l’esatto adempimento degli obblighi posti in capo

all’Impresa Affidataria.

L’Ente potrà effettuare controlli presso i luoghi di esecuzione del servizio

anche senza preavviso.

L'ispezione non dovrà comportare interferenze nello svolgimento delle

attività. Gli addetti al controllo sono tenuti a non muovere nessun rilievo al

personale dipendente dell’appaltatore, che a sua volta non deve interferire

sulle procedure di controllo dei tecnici incaricati.

L’Appaltatore, nell’esecuzione del servizio, ha l’obbligo di uniformarsi a

tutte le disposizioni di legge e regolamentari e alle norme del capitolato.



Ove non attenda a tutti gli obblighi, l’Appaltatore sarà tenuto al pagamento

di una penalità nella misura di cui al successivo art. 12.

ART. 12)- PENALITA’

La Ditta affidataria è tenuta ad effettuare la prestazione con correttezza e

buona fede.

Ove si verifichino inadempimenti, irregolarità, non conformità

nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, ovvero nel caso di ritardato

adempimento degli obblighi contrattuali, il Responsabile del procedimento,

procede all’applicazione di penali. Le penali determinano l'ammontare del

risarcimento del danno occasionato dall'inadempimento dell'obbligazione o

dal ritardo nell'adempimento e vengono applicate in relazione alla tipologia,

all’entità ed alla complessità della prestazione, nonché al suo livello

qualitativo. Nell’ambito del capitolato l’applicazione della penale non esime

dall’adempimento dell’obbligazione. È fatta salva la facoltà della Stazione

appaltante di procedere al risarcimento del danno ulteriore. L’applicazione

delle penali non preclude eventuali azioni giudiziarie da parte del Comune

di Matera. Ai sensi dell’art. 126 del D.Lgs. 36/2023 per inadempimento o

per ritardato, irregolare, non conforme adempimento delle obbligazioni

assunte dagli esecutori, le penali saranno applicate in misura giornaliera

compresa tra lo 0,6 e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, e

comunque complessivamente in misura non superiore al 10 percento, in

relazione all’entità delle conseguenze legate all’eventuale ritardo ovvero

all’eventuale inadempimento o irregolare o non conforme alla fornitura del

servizio. Qualora l’inadempienza contrattuale così come esplicitata

determini un importo massimo della penale superiore alla percentuale sopra



indicata, il Responsabile del procedimento può promuovere l’avvio delle

procedure per la risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave

irregolarità e grave ritardo. Ai sensi e nei modi di cui all’art. 122 del D. Lgs.

36/2023 la Stazione appaltante risolve il contratto durante il periodo di

efficacia dello stesso qualora sia accertato un grave inadempimento alle

obbligazioni contrattuali ovvero qualora l’esecuzione delle prestazioni

ritardi per negligenza dell’appaltatore. In particolare, le penali saranno

applicate nei casi sottoindicati:

a) Ritardo nell’avvio del servizio;

b) Carenze qualitative del servizio e delle eventuali forniture di materiali; è

ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale

disapplicazione delle penali, quando dimostri che il ritardo non è a lui

imputabile. Le penali sono applicate dal Responsabile del Procedimento e

vengono prese in considerazione anche ai fini dell’emissione del certificato

di conformità, che verrà emesso alla scadenza del contratto e

preliminarmente alla liquidazione finale. Le penali sono addebitate per

compensazione a valere sulle fatture ammesse al pagamento, fatta salva la

facoltà dell’Amministrazione di rivalersi sulla cauzione definitiva. La

comunicazione di avvio del procedimento di applicazione delle penali

avverrà nei modi e nei termini di cui alla Legge 241/90 e ss.mm.ii. (“Nuove

norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai

documenti amministrativi"). Qualora l’esecutore sia inadempiente alle

obbligazioni di contratto, la Stazione appaltante, esperita preliminarmente la

procedura di assegnazione di un termine per l’esecuzione del servizio e nel

caso di permanenza dell’inadempimento, può procedere d’ufficio



all’affidamento del servizio o al loro completamento in danno dell’esecutore

inadempiente. La casistica sottoindicata riporta, a titolo meramente

esemplificativo, alcuni casi in cui la Stazione appaltante procederà

all’applicazione delle penali, secondo la misura sopra indicata e secondo

l’entità delle conseguenze prodotte dall’inadempimento:

- mancata od irregolare applicazione delle modalità e condizioni espresse e

contenute nel capitolato prestazionale;

- mancata od irregolare applicazione delle modalità e condizioni espresse e

contenute e nel progetto presentato dall’Aggiudicataria ed accettate

positivamente dalla stazione appaltante,

- ritardo nella prestazione del servizio giornaliero e/o non rispetto del

programma di attività;

- sospensione dei servizi;

- comportamenti lesivi della dignità personale dei destinatari del servizio da

parte degli operatori preposti;

- mancata consegna della relazione di genere sulla situazione del personale

maschile e femminile di cui al D.Lgs. n. 198/2006 (art. 46 e 46 bis);

- mancata presentazione della dichiarazione e della relazione circa il rispetto

delle norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità,

di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;

- altri rilievi segnalati in rapporto alle disposizioni del capitolato

prestazionale, verrà applicato un giudizio graduato sulla base della loro

gravità dietro valutazione discrezionale del Responsabile del Procedimento,

il quale applicherà la penale. Le inadempienze rilevate dal Servizio saranno

contestate per iscritto dall’Amministrazione Appaltante.



Le penali verranno applicate mediante incameramento delle quote stabilite,

a valere sulla prima fattura utile.

ART. 13)-RISOLUZIONE E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

Oltre ai casi specifici indicati dall’art. 122 del D.lgs. 36/2023, che qui si

intende integralmente richiamato e a quanto previsto dalla normativa per i

casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali nonché nel caso di

reiterate inadempienze di cui al precedente articolo, costituiscono motivo

per la risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 Codice Civile le

seguenti ipotesi:

- il venire meno, in corso di esecuzione del contratto, di una delle condizioni

o requisiti richiesti per l’ammissione alla gara o per i quali l’Appaltatore ha

ottenuto l’aggiudicazione; a tal fine l’Appaltatore è tenuto a comunicare

tempestivamente all’Amministrazione qualunque variazione intervenga nel

possesso dei requisiti di ammissione;

- gravi o reiterati inadempimenti nell'espletamento dei compiti che formano

oggetto del rapporto contrattuale;

- mancato rispetto delle modalità di svolgimento proposte nell’offerta

tecnica;

- mancato rispetto di termini essenziali per il corretto adempimento del

contratto;

- casi di grave negligenza da parte del personale, accertati dal direttore

dell’esecuzione;

- inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente;

- mancata applicazione dei contratti collettivi;

- gravi o reiterate violazioni degli obblighi derivanti dai Codici di



comportamento ai sensi dell’art. 2 del DPR 16 aprile 2013, n. 62;

- subappalto o cessione totale o parziale del servizio;

- scioglimento, cessazione o fallimento dell’Impresa Affidataria;

- subappalto delle prestazioni;

- danni agli utenti, all’Amministrazione, ai beni di proprietà dell’Ente,

derivanti da dolo, colpa grave, incuria e negligenza;

- in tutti i casi di inadempienza grave ed accertata rispetto alle norme

contenute nel capitolato;

- in caso di inosservanza delle disposizioni previste, a pena di risoluzione,

dal patto d’integrità del Comune di Matera;

- in caso di inosservanza delle disposizioni previste, a pena di risoluzione,

dal protocollo d’intesa per la legalità;

- quando l’Impresa Affidataria si rende colpevole di frode e comunque in

ogni altro caso previsto dall’art. 1453 del C.C.

In caso di risoluzione del contratto, l’Impresa Affidataria è chiamata a

rispondere di tutti i danni derivanti dall’anticipata risoluzione. La stessa

dovrà altresì garantire, su eventuale richiesta dell’Amministrazione, la

prosecuzione del contratto fino alla individuazione di un nuovo gestore.

Nelle ipotesi sopra indicate l’Ente Committente disporrà la risoluzione di

diritto del contratto, previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un

termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle

controdeduzioni.

Nel caso risoluzione del contratto l’appaltatore avrà diritto esclusivamente

al pagamento delle prestazioni correttamente eseguite, decurtato degli oneri

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, compresi i maggiori



oneri sostenuti per il completamento delle attività. Qualora l’importo

residuo dovuto all’Appaltatore sia inferiore ai costi da sostenere, l’Ente

Committente si rivarrà per la differenza sulla cauzione prestata. Resta salva

la facoltà di procedere nei confronti dell’Appaltatore per il risarcimento

dell’ulteriore eventuale danno. Nei casi previsti si procederà alla

segnalazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione. Gli Enti si riservano la

facoltà di non ammettere, in futuro, a gare analoghe l’impresa che, per

inadempienze contrattuali, incorra nella risoluzione del contratto.

ART. 14)- REVOCA

L’appalto potrà essere revocato dall’Amministrazione appaltante in

qualsiasi momento prima della scadenza con decisione motivata ed

insindacabile, in presenza di comprovati motivi di convenienza e pubblico

interesse, o nel caso in cui l’Impresa Affidataria dovesse perdere i requisiti

richiesti dal capitolato prestazionale e dalla normativa vigente in materia.

ART. 15)- RECESSO

Ai sensi dell’art. 123 del D.lgs. 36/2023, l’Ente Committente può recedere

dal contratto in qualunque tempo, previo il pagamento delle prestazioni

correttamente eseguite, oltre al decimo dell'importo dei servizi non eseguiti.

Il recesso verrà comunicato con preavviso non inferiore a 20 giorni decorsi i

quali l’Ente Committente prenderà in consegna i servizi e ne verificherà la

regolarità.

ART. 16)- DIVIETO DI SUBAPPALTO

E’ fatto divieto di cedere le prestazioni del servizio richiesto, sotto pena

l’immediata risoluzione del contratto e dell’incameramento della cauzione a

titolo di parziale risarcimento dei danni e delle spese causati.



ART. 17)- FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie tra Ente Committente e Appaltatore, tanto durante

l’esecuzione del contratto che dopo l’ultimazione dello stesso, che non si

siano potute definire in via amministrativa, quale che sia la natura tecnica,

amministrativa, giuridica, è competente il Foro di Matera.

In ogni caso l’Appaltatore non potrà sospendere né rifiutare l’esecuzione del

servizio per effetto di contestazioni che dovessero sorgere fra le parti.

ART. 18)- ADEMPIMENTI IN MATERIA DI LAVORO

DIPENDENTE, PREVIDENZA E ASSISTENZA.

1. L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute,

assicurazione e assistenza dei lavoratori.

2. L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia

retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria,

di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa.

3. L'appaltatore e gli eventuali subappaltatori, sono obbligati, ai fini

retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto

nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il

settore di attività e per la località dove è eseguito il servizio.

4. Ai sensi dall’articolo 90, comma 9, lettera b), del decreto legislativo n. 81

del 2008 e dell’articolo 31 della legge n. 98 del 2013, è stato acquisito il

Durc On Line Prot. INAIL_43521666 del 29/04/2024 con scadenza validità

in data 27/08/2024.

ART. 19)- RESPONSABILITA’A CARICO DELL’APPALTATORE -

ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE.



Ricade sull’appaltatore ogni responsabilità civile e penale per danni

provocati nelle sue funzioni a persone e cose, sia direttamente sia attraverso

il proprio personale.

Si dà atto che l’appaltatore ha in corso di validità una polizza di

responsabilità civile che tiene indenne la stazione appaltante dai danni a

terzi (persone o cose) che dovessero verificarsi nell’espletamento delle

attività da parte dei propri operatori, con un massimale di Euro 1.500.000,00

(unmilionecinquecentomilavirgolazerozero) giusta appendice n. 4 alla

polizza n. 2019/07/6164647 emessa in Matera il 14/05/2024 dalla Italiana

Assicurazioni S.p.A. con pagamento del premio annuale, quietanzato fino al

09/04/2025.

ART. 20)- GARANZIE.

Ai sensi dell'art. 117 del D.Lgs. 36/2023, l'appaltatore ha costituito garanzia

definitiva, mediante polizza fidejussoria assicurativa n. 2093405 emessa in

Milano il 07/06/2024 dalla Revo Insurance S.p.A. per l'importo di euro

8.388,38 (ottomilatrecentoottantottovirgolatrentotto), pari al 5 (cinque)

percento dell'importo contrattuale complessivo stimato del servizio.

La garanzia fideiussoria sarà progressivamente svincolata a misura

dell'avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo dell'80 (ottanta)

percento dell’iniziale importo garantito.

Al termine del servizio, liquidata e saldata ogni eventuale controversia e/o

pendenza e ad emissione del certificato di regolare esecuzione o comunque

fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo

certificato, sarà determinato lo svincolo del deposito cauzionale residuo,

entro 30 (trenta) giorni dall'emissione dell’attestazione di regolare



esecuzione. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta della

stazione appaltante, con la sola condizione della preventiva consegna

all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei

lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti

l'avvenuta esecuzione.

ART. 21)- SPESE CONTRATTUALI .

Tutte le spese inerenti e conseguenti il contratto del servizio in parola sono

a carico dell’appaltatore.

Il contratto è esente da imposta di bollo ai sensi del decreto legislativo 3

luglio 2017, n. 117.

ART. 22)- ADEMPIMENTI IN MATERIA ANTIMAFIA E IN

MATERIA PENALE.

1. Si prende atto che, ai sensi della normativa in materia di documentazione

antimafia introdotta dal D.Lgs. n. 159/2011 (Codice Antimafia), come

corretto e modificato dal D.Lgs. n.218/2012, in relazione all'appaltatore è

stata inoltrata la richiesta di informazione antimafia liberatoria Prot.n.

PR_BAUTG_Ingresso_0003656_20240110 in data 10/01/2024 utilizzando

il collegamento alla Banca Dati Nazionale Antimafia ed a tale richiesta non

ha fatto seguito a tutt’oggi alcun riscontro. Pertanto, poiché sono decorsi

oltre 30 (trenta) giorni dalla richiesta di informazione antimafia liberatoria,

si procede alla stipula del presente contratto sotto condizione risolutiva, ai

sensi dell’art.88 -comma 4bis- del D.Lgs. n.159/2011 previa acquisizione, ai

sensi dell’art.89 del medesimo D.Lgs., di apposita dichiarazione sostitutiva,

resa con le modalità di cui all'art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, con la quale

l'appaltatore ha attestato che nei propri confronti non sussistono le cause di



divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art.67 del suddetto D.Lgs. n.

159/2011.

In caso di accertamento della sussistenza delle cause di divieto, di

decadenza o di sospensione di cui all'art.67 del citato D.Lgs. n. 159/2011, il

contratto si intenderà automaticamente risolto, fatto salvo il pagamento del

valore delle opere già eseguite e rimborso delle spese sostenute per

l'esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite.

ART. 23)- DOMICILIO DELL’APPALTATORE.

Agli effetti del contratto, l’appaltatore elegge il proprio domicilio presso la

sede legale del Comune di Matera.

ART. 24)- CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI.

Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. n.62/2013 ("Codice di

Comportamento dei dipendenti Pubblici"), con la sottoscrizione del presente

atto e con riferimento alle prestazioni oggetto dello stesso, l'appaltatore si

impegna a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto

compatibili con il ruolo e l'attività svolta, gli obblighi di condotta previsti

dal suddetto D.P.R. n.62/2013 (pubblicato su Gazzetta Ufficiale n. 129 del 4

giugno 2013) e dal “Codice di comportamento aziendale del Comune di

Matera” (approvato con Deliberazione di G.C. n.10 del 30/01/2014 e da

ultimo aggiornato con Deliberazione di G.C. n.456 del 12/12/2023), il quale

ultimo viene sottoscritto unitamente al presente contratto.

L'Appaltatore si impegna a trasmettere copia del "Codice di Comportamento

dei dipendenti Pubblici" e del “Codice di comportamento aziendale del

Comune di Matera” da esso sottoscritto, ai propri collaboratori a qualsiasi

titolo.



La violazione degli obblighi di cui al "Codice di Comportamento dei

dipendenti Pubblici" ed al “Codice di comportamento aziendale del Comune

di Matera” può costituire causa di risoluzione contrattuale.

L'Amministrazione verificata l'eventuale violazione contesta per iscritto

all’appaltatore il fatto, assegnando un termine non superiore a 10 (dieci)

giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove queste non

fossero presentate o risultassero non accoglibili, procederà alla risoluzione

del contratto, fatto salvo il risarcimento del danno.

ART.  25)- CLAUSOLA ANTICORRUZIONE.

Ai sensi dell'art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001, l'appaltatore,

sottoscrivendo il presente atto, attesta di non aver concluso contratti di

lavoro e conferito incarichi professionali, per il triennio successivo alla

cessazione del rapporto di pubblico impiego, ad ex dipendenti del Comune

di Matera che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri

autoritativi o negoziali per conto del Comune stesso.

ART. 26)- ASSENZA DEL CONFLITTO DI INTERESSI.

Ai sensi dell’art.4, comma 6, del D.P.R. n.62/2013 ("Codice di

comportamento dei dipendenti Pubblici"), il dirigente del Settore Servizi

alla persona, alla famiglia, al cittadino il quale interviene nel presente atto in

rappresentanza del Comune di Matera e l'appaltatore, sotto la propria diretta

responsabilità, dichiarano che non sono intercorsi tra di loro, nell'ultimo

biennio, rapporti contrattuali a titolo privato, né che il suddetto dirigente ha

ricevuto altre utilità di qualsivoglia genere dall’appaltatore, fatti salvi gli usi

nei termini del codice di comportamento.

ART. 27)- PATTO D'INTEGRITÀ.



Costituisce parte integrante del presente contratto e ad esso viene allegato, il

“Patto d’integrità” (il cui schema è stato approvato con deliberazione di

Giunta Comunale n.559 del 24/10/2017) sottoscritto per accettazione

dall’appaltatore e da esso presentato insieme all’offerta di gara.

ART. 28)- PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE

DELLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA.

La stazione appaltante e l’appaltatore si impegnano all’integrale rispetto di

tutto quanto previsto nel Protocollo d’Intesa per la Legalità sottoscritto

dalla Prefettura di Matera e dal Comune di Matera in data 7 dicembre

2022, approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 83/2023 del

14/03/2023.

A tal fine il suddetto Protocollo di “Intesa per la legalità”:

a)- viene sottoscritto dalla stazione appaltante e dall’appaltatore

unitamente al presente contratto per accettazione incondizionata;

b)- viene allegato al presente contratto quale parte integrante e sostanziale.

L’appaltatore dichiara di essere pienamente consapevole e di accettare il

sistema sanzionatorio previsto dall’art. 7 del Protocollo d’Intesa per la

Legalità.

ART. 29)- TRATTAMENTO DEI DATI.

1. L’appaltatore dichiara di aver ricevuto prima della sottoscrizione del

Contratto le informazioni di cui all’articolo 13 del Regolamento UE n.

2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati,

circa il trattamento dei dati personali, conferiti per la sottoscrizione e

l’esecuzione del Contratto stesso e di essere a conoscenza dei diritti



riconosciuti ai sensi della predetta normativa. Tale informativa è contenuta

nell’ambito della lettera di invito e deve intendersi in quest’ambito

integralmente trascritta.

2. Con la sottoscrizione del Contratto, il rappresentante legale/delegato

dell’appaltatore dichiara di essere a conoscenza dei trattamenti dei dati

personali che saranno effettuati e si impegna ad adempiere agli obblighi di

rilascio dell’informativa nei confronti delle persone fisiche interessate di cui

sono forniti dati personali nell’ambito dell’esecuzione del Contratto.

3. Con la sottoscrizione del Contratto, l’appaltatore si impegna ad

improntare il trattamento dei dati personali ai principi di correttezza, liceità

e trasparenza nel pieno rispetto della normativa vigente (Regolamento UE

2016/679), ivi inclusi gli ulteriori provvedimenti, comunicati ufficiali,

autorizzazioni generali, pronunce in genere emessi dall'Autorità Garante per

la Protezione dei Dati Personali. In particolare, si impegna ad eseguire i soli

trattamenti funzionali, pertinenti e necessari all’esecuzione delle prestazioni

contrattuali e, in ogni modo, non incompatibili con le finalità per cui i dati

sono stati raccolti.

4. In ragione dell’oggetto del Contratto, ove l’appaltatore sia chiamato ad

eseguire attività di trattamento di dati personali, il medesimo potrà essere

nominato dal Comune di Matera “Responsabile del trattamento” dei dati

personali ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE; nel caso, l’appaltatore si

impegna ad accettare la nomina a Responsabile del trattamento da parte del

Comune relativamente ai dati personali di cui lo stesso è Titolare del

trattamento e che potranno essere trattati dall’appaltatore nell’ambito

dell’erogazione delle prestazioni contrattualmente previste.



5. Nel caso in cui l’appaltatore violi gli obblighi previsti dalla normativa in

materia di protezione dei dati personali, o nel caso di nomina a

Responsabile, agisca in modo difforme o contrario alle legittime istruzioni

impartitegli dal Comune, oppure adotti misure di sicurezza inadeguate

rispetto al rischio del trattamento, risponderà integralmente del danno

cagionato agli “interessati”. In tal caso, il Comune diffiderà l’appaltatore ad

adeguarsi assegnandogli un termine congruo che sarà all’occorrenza fissato;

in caso di mancato adeguamento a seguito della diffida, resa anche ai sensi

dell’art. 1454 cc, il Comune in ragione della gravità potrà risolvere il

contratto o escutere la garanzia definitiva, salvo il risarcimento del maggior

danno.

6. L’appaltatore si impegna ad osservare le vigenti disposizioni in materia di

sicurezza e riservatezza e a farle osservare ai relativi dipendenti e

collaboratori, quali persone autorizzate al trattamento dei dati personali.

IL DIRIGENTE (firmato digitalmente)

L’APPALTATORE (firmato digitalmente)

AUTENTICAZIONE DI SOTTOSCRIZIONE

COMUNE DI MATERA

Repertorio 3165/2024

Io sottoscritta, dr.ssa BASTA Francesca, Segretario Generale del Comune di

Matera, autorizzata ad autenticare le scritture private nell’interesse dell’Ente

ai sensi dall’articolo 97, comma 4, lettera c), del D.Lgs. 267/2000, certifico

mediante l’apposizione della mia firma digitale che alla mia presenza hanno

sottoscritto l’atto che precede, stipulato in modalità elettronica, i Signori:

- Il Dott. PAOLO MILILLO, nato a Matera il diciotto novembre



millenovecentosettantacinque, nella sua qualità di Dirigente del Settore

Servizi alla Persona, alla Famiglia, Al Cittadino del Comune di Matera

(Codice Fiscale 80002870774), della cui identità sono certa, mediante

l’apposizione della firma digitale, ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005

- Codice di Amministrazione digitale (CAD), rilasciata da Camera di

Commercio, la cui validità è stata da me accertata, ai sensi dell’art. 14 del

D.P.C.M. 22/02/2013, mediante il sistema di verificazione collocato

all’indirizzo www.infocert.it;

- La sig.ra AULENTI MARIA NUNZIA, nata a Gravina in Puglia (BA) il

quattordici aprile millenovecentocinquantaquattro, nella sua qualità di

Presidente del Consiglio di Amministrazione e Legale rappresentante della

Impresa “LAETITIA SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE” (codice

fiscale: 01186650774) con sede legale in Poggiorsini (BA) alla Piazza Aldo

Moro snc, della cui identità sono certa, mediante l’apposizione della firma

digitale, ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 - Codice di

Amministrazione digitale (CAD), rilasciata da Namirial S.p.A., la cui

validità è stata da me accertata, ai sensi dell’art. 14 del D.P.C.M.

22/02/2013, mediante il sistema di verificazione collocato all’indirizzo

www.infocert.it.

IL SEGRETARIO GENERALE (firmato digitalmente)
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